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Tempio etrusco di 
Chianciano, vengono 
alla luce tre statue 

CHIANCIANO — Dopo la scoperta del tempio etrusco sono 
già venuti alla luce anche i primi importanti reperti. Statue 
in terracotta, brocche, monete e borchie di bronzo. A Chian
ciano c'è mollo entusiamo. Il tempio è stato scoperto presso 
la sorgente dell'omonimo bosco Fucoli (l'acqua viene usata 
dallo stabilimento termale per la cura del fegato e dell'inte
stino). Presumibilmente il tempio era stato dedicato ad una 
divinità salutare. E* databile intorno al secondo o terzo seco* 
lo avanti Cristo. Sul luogo degli scavi, sorvegliato giorno e 
notte da apposite squadre di vigilanza, lavora una trentina 
di volontari del locale gruppo geoarcheologico coordinati 
dalla sovrintendenza. Secondo gli esperti il tempio dovreb
be avere una dimensione approssimativa di 30 metri per 15 
ed è per questo che è stato deciso di allargare l'area dello 
scavo. Già lo scorso anno una frana aveva messo in luce 
alcuni dischi di pietra fetida ed un crollo di tegole. Con gli 
scavi attuali sono affiorati tre statue in terracotta alte oltre 
un metro e degli acroteri che decoravano la sommità dell'e
dificio templare. Fra le tre statue campeggia una bella figu
ra virile, ben modellata, con barba e a torso nudo. Inoltre 
altri piccoli ma significativi ritrovamenti: 214 borchie di 
bronzo che decoravano presumibilmente travi lignei, una 
brocca decorata e finemente lavorata vicino ai resti delle 
statue, una moneta a se stante con un'anfora a rilievo su 
una faccia databile 240—220 avanti Cristo, un rocchio di 
colonna in pietra. 

Esplosione 
in base Usa 
14 morti 

SEUL (Corea del Sud) — Quat
tordici morti e dodici feriti in 
gravi condizioni: questo il tra
gico bilancio della esplosione 
eli una cisterna di petrolio av
venuta ieri nella base militare 
americana di Osan nella Co
rea del Sud, a circa sessanta 
chilometri da Seul. Secondo 
quanto dichiarato da un por
tavoce militare, liilly Fuller-
ton, l'esplosione sarebbe avve
nuta intorno alle ore 13 (ora 
locale), cioè le G del mattino in 
Italia. La maggior parte delle 
vittime già identificate sareb
bero coreani. Coreani anche 
?iuasi tutti gli uomini rimasti 
eriti. Sull'esplosione e sul suc

cessivo incendio, durato diver
se ore, che e stato molto diffici
le domare, è stata aperta 
un'inchiesta dalle autorità 
militari. Il primo interrogati
vo a cui si cerca di dare una 
risposta è se l'esplosione è sta
ta dovuta ad una fatalità, o, 
invece, come qualcuno sem
bra credere, non sia piuttosto 
stata provocata da un attenta
to. 

Discariche 
di Casale 

12 inquisiti 
CASALE (Alessandria) — Una 
dozzina di comunicazioni giu
diziarie per inquinamento so
no state inviate dal pretore di 
Casale, Giorgio Keposo, per 
l'ultima «sorgente» inquinan
te scoperta l'altra sera in città, 
quella presso il corso del Po, in 
regione Oltrepò, nei pressi di 
una discarica gestita da Enri
co Bagna. L'uomo (già con
dannato per inquinamento 
nel passato) è stato nuova
mente incriminato e dopo un 
suo lungo interrogatorio il 
magistrato ha emesso i nuovi 

Krovvedimenti. Il pretore non 
a precisato a chi sono stati 

indirizzati per «non colpevo
lizzare preventivamente». Ma 
l'inchiesta è indirizzata ad ac
certare se vi siano collega
menti tra questo inquinamen
to e quello più grave dell'ac
quedotto cittadino, che tutto
ra (da poco meno di due setti
mane) blocca il rifornimento 
idrico della città. In tal caso il 
fascicolo verrebbe passato al 
procuratore Parola che ha già 
emesso 5 ordini di cattura. 

Genova, tre 
intossicati 

da cibi 
GENOVA — Un sequestro cau
telativo di focaccia preconfe
zionata, di stracchino e di pro
sciutto, prodotti da note ditte 
nazionali, è stato fatto dai ca
rabinieri di Genova in due 
punti vendita del capoluogo 
genovese (un minimarket ed 
un mercato rionale). Alcuni 
campioni sono stati portati 
nel laboratorio provinciale di 
analisi mediche. Il provvedi
mento è stato preso in seguito 
al ricovero, avvenuto ieri, 
presso l'ospedale di San Marti
no, di tre persone appartenen
ti alla stessa famiglia le quali 
si sono sentite male — secon
do quanto hanno dichiarato 
— dopo aver consumato un 
pasto a base dei tre prodotti. 
Sono Angela Testino di 53 an
ni e i figli Enrico e Anna Gra
zia Mangano rispettivamente 
di 21 e 18 anni. Per tutti la pro
gnosi è riservata. Solo il capo
famiglia che pare non abbia 
mangiato focaccia, stracchino 
e prosciutto, non si è sentito 
male. 

Piersanti Mattarel la 

Polemiche in Uruguay sui fascicoli del «venerabile». Ne esiste copia 

Quell'«agenda>> di Licio Gelli 
ROMA — Che cosa c'è nel fa
moso archivio uruguayano 
di Licio Gelli? Quali e quanti 
personaggi, amici o nemici, 
del mondo politico italiano, 
di quello industriale, milita
re e bancario, sono stati «fa
scicolati» e classificati dal 
capo della P2 nella fase di ac
cumulo di tutto quel mate
riale di sospetta provenien
za? 

Quell'archivio, proprio co
me la borsa di Roberto Calvi 
presentata in tv da Biagi, è 
stato al centro di vere e pro
prie operazioni •militari» del 
nostro «Sismi» che ha porta
to a termine, a Montevideo, 
per ordine delPallora presi
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini, più di una spedi
zione per cercare di recupe
rare qualche carta. Le diver
se operazioni, in realtà, non 
sono mai riuscite in pieno. 
Sono stati recuperati soltan
to una cinquantina di fasci
coli con poco materiale e al 
f>rezzo spropositato (secondo 
a stampa di Montevideo) di 

un milione e mezzo di dolla
ri. Il materiale, come si ri
corderà, fu poi rimesso alla 
commissione P2 che potè 
utilizzarlo solo in parte poi
ché, spesso, si trattava di 
•rapporti» su fatti personali e 
individuali (nello stile del 
vecchio Sifar) che niente po
tevano avere a che fare con 
l'inchiesta in corso. Sul re
sto, buio pesto. 

L'attuale governo demo
cratico dell'Uruguay ha di
chiarato, anche di recente, al 
ministro degli Esteri An-
dreotti, che nelle varie sedi 
governative della polizia e 
della magistratura, dell'ar
chivio di Gelli non c'era al
cuna traccia. Insomma, 
qualcuno, molto probabil
mente nel momento del pas
saggio di potere tra la ditta
tura militare e il governo ci
vile, aveva fatto sparire tut
to. In realtà, i giornali di 
Montevideo. appena nel gen
naio scorso, avevano sparato 
grandi titoli parlando di •si
lenzio dell'Uruguay sull'ar
chivio di Licio Gelli» o «del
l'impunità che ci danneggia» 
(El Popular e Alternativa). 
La tesi, in poche parole era 
questa. Molti, in Sudameri-
ca. hanno tutto l'interesse a 
mantenere segreto l'archivio 
di Gelli per non far saltar 
fuori nomi e indicazioni su 
uomini politici del continen
te legati a Gelli e ai suoi inte
ressi. Non solo: i giornali an
davano oltre e affermavano 
che l'archivio di Gelli fu re
stituito, dopo il sequestro 
provvisorio, al «venerabile» 
dopo che ne era stata fatta 
copia. Quel materiale servi
rebbe per vari ricatti tra le 
personalità locali «amiche» 
di Gelli. I giornali lasciavano 
intendere, pur se con molta 
cautela, che il governo italia
no era a conoscenza del no
me o dei nomi di coloro che 
sarebbero entrati in posses
so. in copia, di quelle carte e 
che l'elenco dei fascicoli del
l'archivio del capo della P2 
(almeno quello) sarebbe sta
to facilmente recuperabile. 
Anzi, diversi giornalisti — a 
quanto affermano fonti bene 
informate — ne sarebbero 
già entrati in possesso. L'e
lenco della «fascicolazione» 
dell'archivio di Gelli — a 
quanto è stato detto — si 
compone di ben 412 «voci» e 
di 27 «cartelle» non numera
te. Secondo alcuni manche
rebbe. invece, l'elenco di una 
ulteriore «fascicolazione» 
forse definitivamente scom
parsa. Fonti bene informate 
affermano che il governo ita
liano ne sarebbe, comunque, 
già entrato in possesso da 
tempo. Alcuni, inoltre, fanno 
notare che dai vari fascicoli 
classificati e rimasti al loro 
posto, sarebbero stati co
munque sottratti t documen
ti. Sarebbero, cioè, rimasti 
soltanto i fascicoli vuoti. 
Una parte della «fascicola
zione» con i relativi nomi, tra 
l'altro, era già stata seque
strata nella casa di Lido Gel
li nel corso della famosa per
quisizione di Castlgllon Fi
nocchi. In altri casi, Invece, 1 

Schedava amici 
e nemici. Ecco 

tutti i nomi 
Una serie di carte già sottratte - Il Sismi 
ne recuperò una parte - I «no» ufficiali 

Qui sopra, la villa di Gelli a Montevideo. Nel tondo, il evenerabile» maestro della P2 in una foto diffusa dopo la sua fuga dal carcere 

nomi compaiono per la pri
ma volta. Al numero 1 e 2 
dell'elenco, si trovano i nomi 
di Nando Acconterò ed Er
menegildo Benedetti (perso
naggi della massoneria). Al 
numero 4 il nome di Hector 
Campora (generale uru
guayano); al numero 15 quel
lo di Isabelita Peron; al nu
mero 16 quello di Giancarlo 
Elia Valori (dirigente di enti 
pubblici italiani) e al numero 
19 si trova il nome di Gio
vanni Leone, ex presidente 
della Repubblica. Subito do
po, con il numero 20, viene il 
nome di Flaminio Piccoli. Al 
numero 24 c'è il nome di 
Francesco Cosentino, ex se
gretario della Camera e al 
numero 25 viene quello di 
Amerigo Petrucci, ex sinda
co de di Roma. I fascicoli 26 e 
27 sono intestati al colonnel
lo Nicola Falde (ex Sid, ex 
collaboratore di OP). Poi vie
ne (col numero 25) il fascico
lo di Gino Birindelli, ex am
miraglio ed ex dirigente del 
Msi. Il fascicolo 29 e intesta

to al dirigente del Psi Luigi 
Mariotti. I fascicoli 34 e 35 
sono riservati a De Micheli-
Pontello e al «Sindacato au
tonomo». I numeri 36 e 37 so
no intestati ai 'Raggruppa
menti estremisti» e all'«Opus 
Dei». Il 43, al Centro raccolta 
notizie; il 45 a Giulio An-
dreotti, il 46 a Vito Miceli (ex 
dirigente del Sid e dirigente 
del Msi) e il 47 al generale 
Enrico Mino (ex comandan
te dei carabinieri, deceduto 
in un incidente aereo). Poi, 
con numeri diversi, com
paiono i nomi di Efisio Zan-
daloy, Mario Tanassi, Anto
nio Viezzer, Berlinguer-Go
lia, Salvatore Scibetta, Ales
sandro Del Bene, Franco Vil-
loresi, Giuseppe Saragat, 
Andrea Viglione. Giuseppe 
Santovito (generale ex capo 
del Sismi), Vittorio Emanue
le, Giordano Gamberini. Fi
lippo De Jorio (ex deputato 
de). Il numero 72 dell'archi
vio è riservato al Vaticano, 
ma nel fascicolo, tutti i docu
menti sono stati asportati. 

Poi vengono Buffarini-Gui-
di. Guido Leto, José Lopez 
Rega (aiutante di Isabelita 
Peron), Calisto Pontello, 
Giuliano Antonini. Il fasci
colo numero 80 è intestato a 
Mino Pecorelli, ma dentro 
non c'è niente. Il fascicolo 84 
è per il Partito comunista 
italiano. Poi, nell'elencazio
ne. vengono Edgardo Sogno, 
l'Ufficio dei «riservati» di Ps, 
Michele Sindona, Massimo 
Del Prete, Cazzaniga, Sid, 
Cassa di Risparmio di Udine, 
il dottor Salomone, la Regio
ne Toscana, Rubens Jannuz-
zi, Claudio Villa, la Liberia, 
Ugo Nlutta, il generale Ugo 
Ricci, Rizzoli-Montedison, 
Roberto Calvi (numero 111). 
E ancora: Mario Einaudi, 
Giovanni Armenise Auletta, 
Resistenza cilena (numero 
118) e •Cellule comuniste ne
gli enti militari» (numero 
119), «Radiocor», avvocato 
Aldo Pannain, Rocco Ventre, 
Giudice (il generale della Fi
nanza?), Ferrari, Foligni, 
Oriana Fallaci, padre Espo

sito, Finsider, Montedison, 
Società generale Immobilia
re, Pier Carpi, Finmare, 
Mauro e Carlo, Lotta Conti
nua, Lefevre, Studio tecnico 
Gori. Ursini. Stelvio Valenti-
ni, Coppetti. 

Dai fascicoli seguenti ri
sultano mancanti i docu
menti: Luigi Preti, Bruno 
Storti, Silvio Gava, Giuseppe 
Togni, Paolo Taviani. Fran
co Evangelisti, Fiorentino 
Sullo, Carlo Donat-Cattin, 
Emilio Colombo. Con i docu
menti intatti sono invece, i 
fascìcoli di Mariano Rumor, 
di Ugo La Malfa, Franco Ma
ria Malfatti, Attilio Monti, 
Giolitti, Anderlini, Pietro 
Nenni, Mancini. Senza carte. 
i fascicoli di Lombardi, De 
Martino, Vittorelli, Corona, 
Pieraccini e Venturini. Ed 
ecco, al numero 191, il fasci
colo di Costantino Belluscio; 
poi vengono quelli di Scalfa
ri, Orlandi, Antonio Cariglia, 
Jannuzzi, Anna Bonomi Boi-
chini, Enzo Baioli e Aldo Mo
ro. 

Braccianti morte in un incidente 
Arrestato l'autista del camion 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si tratta 
dell'infame traffico clan
destino del lavoro femmi
nile, ormai non c'è dubbio. 
L'incidente di mercoledì 
scorso che è costata la vita, 
vicino a Rosarno, a cinque 
raccoglitrici d'olive cala
bresi ha cominciato final
mente a smuovere le acque 
e ieri mattina è finito in ga
lera l'autista del camion 
sul quale viaggiavano le 15 
donne coinvolte nell'inci
dente. Ad emettere il man
dato di cattura è stato di
rettamente il procuratore 
capo del Repubblica di 
Palmi, Giuseppe Tucclo, 

che ha contestato a Salva
tore Borgese, 41 anni, ori
ginario di Palmi, i reati di 
omicidio colposo plurimo 
aggravato, ma, soprattut
to, quello di inosservanza 
delle leggi che regolano il 
mercato del lavoro. In pra
tica caporalato. Le indagi
ni avviate del magistrato 
potrebbero portare a sco
prire finalmente il ruolo 
predominante delle cosche 
mafiose della piana di 
Gioia in tutto il mercato 
clandestino delle braccia. 

La tragedia dell'auto
strada ha intanto riacceso 
la polemica politico-sinda
cale sul caporalato, rima
sta in verità per tanto tem

po in silenzio. Ieri sera a 
Polistena i sindacati brac
ciantili hanno tenuto 
un'assemblea conclusa da 
Salvatore Zinna, segreta
rio nazionale della Feder-
braccianti Cgil. II sindaca
to ha deciso di rilanciare la 
questione a tutti livelli un 
disimpegno di mobilitazio
ne e di lotta per superare le 
condizioni di bisogno e co
stringere le autorità a per
seguire gli sfruttatori». In
terviene anche Enza Bru-
no-Bossio, responsabile re
gionale femminile del Pei 
calabrese. «A 10 anni dal 
2000 — dice — le donne 
muoiono ancora come le 

bestie. E inaccettabile e in
credibile perché tutti pote
vano vedere i camion dei 
caporali mafiosi andare su 
è giù per l'autostrada del 
Sole ma mai nessuno è in
tervenuto. Il problema che 
si propone al sindacato e 
allo stesso Pei è enorme: o 
organizziamo noi queste 
donne, queste lavoratrici 
sfruttarlo o l'abbandono 
sarà irreversibile e a paga
re, ancora una volta, sa
ranno le donne le cui con
dizioni di lavoro toccano in 
Calabria livelli sempre più 
insopportabili». 

Filippo Veltri 

Mancano invece le carte 
dei fascicoli di Giovanni Ma-
lagodi, Riccardo Misani, 
Mario Pedini, Giuseppe 
Alessi, Antonio Bisaglia, Eu
genio Cefis, Giulio Caiati, 
Vittorino Colomo, Mario 
Ferrari Aggradi, Arnaldo 
Forlani, Giovanni Spagnoli, 
Oscar Luigi Scalfaro, Oron
zo Reale, Lorenzo Natali. 
Mancano anche quello della 
Corte Costituzionale e del 
dottor Pone. Risultano inve
ce al loro posto, le carte di 
Francesco Cossiga, Aminto-
re Fanfani, del generale Car
tocci e quelle della Rizzoli-
Argentina. Mancano quelle 
dal fascicolo della Corte Co
stituzionale, di Claudio Fer
rara e quello delle «Teleco
municazioni» e di Umberto 
Ortolani. Integri, sono i fa
scicoli di Filippo Guarino 
(amico di Sindona), di Paul 
Rao (amico di Sindona), di 
Tassan Din, di Edoardo Emi
lio Massera, di Giuseppe Tri-
solini, delPon. Costamagna e 
di Di Bella. Vuoti anche i fa
scicoli di Giorgio Pisano, 
Giuseppe Arcaini, Bettino 
Craxi; quello sul •Comuni
smo internazionale», sulla 
•Situazione politica Italia
na», sulla «Politica Usa» e 
sull'on. Sergio Pezzati. Interi 
e pieni di carte i fascicoli di 
Fausto Lopez, dell'amba
sciata d'Israele, dell'Ordine 
sovrano militare, di Pietro 
Ventriglla, dell'Università 
Internazionale «Pro Deo», 
dell*«Assicurazione Savoia», 
di Oreste Mazzola, di Emo 
Danesi, Manlio Del Gaudio, 
Giovanni Fanelli, Maria Cri
stina Isolabella, Giuseppe 
Pugliese, Giuseppe Sotgiu, 
Rizzoli-Finanziaria. Interi 
anche i fascicoli sugli «Ap
punti per le promozioni», su 
Giordano Gamberini, padre 
Celestino, Antonio Amato, 
Renzo Apollonio, quello sul
la Rizzoli, sul Banco Ambro
siano, sul Monte dei Paschi 
di Siena, su Bisignani Luigi, 
quello «informale» riservato 
alla Cia, quello di Fabrizio 
De Luca, quello dello 
«Smom» (il Sovrano Ordine 
di Malta), quello 
suU'«Edlficlo Fiat di Buenos 
Aires», quello sull'Eni, sulle 
«Imbarcazioni», sulle «Nuove 
nomine militari», quello per
sonale di Bruno Tassan Din, 
su Amedeo Ortolani (Vo-
xson), sulle «Proposte di Ri
strutturazione della Rizzoli», 
su Falcone Lucifero, su «Ci
viltà Cristiana», su Spartaco 
Mennini. Gerolamo Messeri, 
Mario Zagari, Pietro Buffo
ne, Enzo Erra, Mario Gen-
ghlni e altri. Nella lista dei 
materiali «non classificati» si 
trovano ancora carte su Sin
dona, suU'Ompam (l'orga
nizzazione massonica inter
nazionale) e molte altre car
telle «private e personali». 

L'archivio di Gelli, come si 
ricorderà, fu scoperto in un 
vano segreto della villa del 
capo della P2. a Carrasco, un 
quartiere elegante di Monte-
video. La «grande casa» (più 
di cinquanta stanze) era col
legata con una antenna ad 
un satellite dell'.Itt» che per
metteva comunicazioni tele
foniche immediate con tutto 
il mondo. Era il 29 maggio 
del 1981 quando il commis
sario Victor Castiglioni con
cluse la perquisizione. Tren
tasei ore dopo, era già stato 
destituito e il materiale, a 
quanto si è saputo, era poi 
finito in mano all'allora mi
nistro dell'Interno generale 
Yamandu Trinidad. L'altro 
ufficiale, nel giugno dello 
stesso anno, fu «interpellato* 
da un gruppo di funzionari 
del «Sismi» in missione, ma 
l'archivio non venne fuori. A 
questo punto, sorge sponta
nea una domanda: chi tolse 
da molti dei fascicoli più 
scottanti e in particolare da 
quelli di molti uomini politi
ci italiani, tutto il materiale 
che Gelli vi aveva accumula
to? Per quale motivo o per 
ordine di chi? Non ci sono ri
sposte, ovviamente. Forse, 
comunque, il famoso archi
vio originario di Gelli non 
arriverà davvero mai in Ita
lia. 

Wladimiro Settimelli 

Fioravanti: furono i Nar ad 
uccidere Mattarella. Per 

rendere un favore alla mafia 
ROMA — L'omicidio del terrorista nero paler
mitano Francesco mangiameli (9 settembre 
'80) sarebbe legato all'assassinio di Pier Santi 
Mattarella (6 gennaio '80), ex presidente della 
Regione Sicilia. I fascisti dei Nar avrebbero uc
ciso l'uomo politico per «ricambiare un favore» 
non meglio precisato ad «ambienti siciliani» 
che dovevano permettere l'evasone di Pierluigi 
ConcutelH. E questo il clamoroso contenuto del-
la deposizione del fratello di -Giusva», Cristia
no Fioravanti, durante il processo romano per 
l'omicidio di Mangiameli, un ambiguo perso
naggio definito «vicino agli ambienti dei servi
zi segreti-. Sembra che le rivelazioni di Cristia
no Fioravanti ieri mattina in aula non fossero 
del tutto sconosciute agli inquirenti. Nei giorni 
scorsi infatti la magistratura di Palermo e di 
Roma ha lavorato in tandem per una serie di 
confronti tra «pentiti» e "irriducibili». Anche 
Fioravanti fu ascoltato. E pochi giorni fa sem
brava più convinto. Ieri ha un pò ridimensio
nato: «Forse sono solo idee mie». Già nell'85 
furono indicati come killer di Mattarella «Giu
sva» Fioravanti e Gilberto Cavallini. Ma nessu-
no era in grado di capire quali legami ci fossero 
tra i due Nar — che hanno sempre operato a 
Roma e nel Nord — e l'isola. In questi giorni 
sarebbe emerso qualche nome nuovo, qualcuno 
che sarebbe in grado di raccontare molte cose 
sui rapporti tra Mangiameli, i servizi segreti e 

la mafia. Anche Mangiameli sapeva molte co
se, compresi i mandanti di Mattarella, e — se
condo altri pentiti — della strage di liologna. 
Ieri mattina in aula, quando il presidente del
l'Assise Francesco Amato gli ha chiesto i movi
menti dell'omicidio Mangiameli, Cristiano Fio
ravanti ha ripetuto per l'ennesima volta una 
storia di soldi rubati. Il pubblico ministero Lo
ris D'Ambrosio è intervenuto chiedendo a Fio
ravanti se confermava i recenti verbali forniti 
all'autorità giudiziaria con una nuova versione 
del «caso Mangiameli-Mattarella». «Effettiva
mente — ha risposto Cristiano Fioravanti — 
ripensandoci mi sono fatto la convinzione che 
forse Mangiameli fu ucciso per la vicenda Mat
tarella... I-orse successe qualcosa in Sicilia che 
convinse mio fratello e Cavallini ad uccidere 
Mangiameli... Che cosa? Mah, forse proprio l'o
micidio Mattarella Dalle sue parole e chiaro 
che non si tratta di una semplice intuizione. 
Saranno le indagini in corso a rivelare tutti i 
risvolti. Lo stesso Valerio Fioravanti ha detto 
ieri mattina che «Mangiameli aveva una catti
va influenza sull'ambiente di destra, perché vo
leva strumentalizzarlo». Nel frattempo, il pro
cesso è stato sospeso, in attesa di acquisire gli 
atti — come richiesto dal difensore di Fiora
vanti — dell'inchiesta palermitana su Matta
rella. 

r. b. 
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Sardegna, bagni vietati? 
Forse sì: il mare 
etri 1 1 1 r ... pulito 

Eccessivo ossigeno nell'acqua, «colpa» non delPinquinamento ma del
la incontaminazione - La Regione chiede la modifica dei parametri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In lunghi tratti di costa sarda 
il mare è così limpido e pulito da esse
re—fuorilegge. L'ossigenazione delle acque 
supera infatti i parametri massimi fissati dal 
ministero della Sanità, col paradosso che — 
se non interverranno modifiche — dovrebbe 
essere vietata la balneazione proprio nei luo
ghi più incontaminati. 

La sconcertante notizia è stata fornita 
dall'assessorato regionale alla Sanità, a con
clusione delle analisi idro-biologiche esegui
te dall'Istituto di zoologia dell'Università di 
Cagliari, così come disposto dal ministero 
per l'Ecologia. Lo studio sui 364 campioni 
d'acqua, prelevati in altrettanti punti della 
costa sarda, ha rivelato che in parecchie zone 
il grado di ossigenazione è superiore al tetto 
massimo del 120% previsto dai parametri 
ministeriali. L'assessore regionale alla Sani
tà, il comunista Biilia Pes, ha chiesto uffi
cialmente una modifica dei parametri per la 
Sardegna. 

All'origine del paradosso c'è infatti un er
rore di valutazione, da parte del ministero, 
nel fissare i parametri di ossigenazione del
l'acqua oltre i quali è vietata la balneazione. 
L'iperossigenazione, infatti, non sempre de

riva da fenomeni di inquinamento, anzi. In 
molti casi è proprio la mancanza di fattori 
inquinanti ad elevare la presenza di ossigeno 
nelle acque. 

I mari sardi sono talmente trasparenti — 
spiegano i ricercatori dell'Università di Ca
gliari — da permettere alla luce di arrivare a 
grandi profondità e quindi di interessare non 
solo le microalghe, ma anche le praterie di 
alghe superiori, agevolandone lo sviluppo. 
Tali praterie si avvicinano spesso alla costa e 
contribuiscono alla saturazione di ossigeno. 

II caso sardo è in altre parole, esattamente 
opposto a quello dell'Adriatico: lì l'iperossi
genazione è un aspetto del fenomeno della 
eutrofizzazione, sviluppata dall'inquina
mento; nell'isola è invece provocata dalla 
trasparenza delle acque e dalla mancanza di 
inquinamento. «Il legislatore — afferma l'as
sessore Pes — quando ha posto i limiti di 
saturazione, aveva probabilmente davanti 
agli occhi l'esperienza dell'Adriatico. Una 
modifica dei parametri per la Sardegna è 
dunque assolutamente indispensabile per 
evitare una discriminazione e una penalizza
zione ingiuste e insensate». 
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MOSCA — Il quotidiano «So-
vietskaya Rossia» torna oggi 
sul processo di Roma per 
l'attentato al Papa, definen
dolo «una vergogna della 
giustizia italiana». 

Il tribunale infatti — scri
ve sul giornale Igor Sedykh 
— «non ha risposto, e a quan
to pare non voleva nemmeno 
rispondere, al quesito princi
pale: chi è stato il mandante 
di Agca?». 

•Questa storia — prosegue 
l'articolo — ha dimostrato a 
quali provocazioni crimino
se possano ricorrere i servizi 
speciali e le forze reaziona
rie, per esasperare la tensio
ne internazionale». 

•Essa ha dismostrato an
che quanto sia pericoloso, in 
politica, comportarsi da al
leati servili. Si sarebbe potu
to evitare un fiasco così cla
moroso — conclude il gior
nale — se le autorità italiane 
e gli organi della giustizia sì 
fossero ispirati al buon senso 
e al principi della giustizia 
anziché avventurarsi in que
sto Imbroglio». 
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SITUAZIONE: L* situazione metereologic* sull'Italia A controHats da 
una temporanea distribuzione di alta pressione atmosferica. Persista 
una moderata circolazione di aria umida ad instabile che interessa più 
che altro il nord ed il centro. 
IL TEMPO IN ITALIA: Strile regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia
rita. L'attività nuvoloso tende ad intensificarsi a cominciare dalle re
gioni settentrionali. Sull'Italia meridionali e sulla isole tempo sostan
zialmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera
tura senza notevoli variazioni al nord in aumento al centro al sud e 
sulle isola. 
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